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Sostenibilità ambientale ed energetica, riqualificazione delle aree di relazione con i quartieri
e scenari di sviluppo al centro degli incontri con Officine Sampierdarenesi e Fondazione
Primavera

Il percorso verso il nuovo Piano Regolatore Portuale amplia il confronto con i territori interessati dalle
scelte di pianificazione e dagli scenari di sviluppo del sistema portuale. Oggi l’Autorità di Sistema
Portuale  del  Mar  Ligure  Occidentale  ha  incontrato  il  Comitato  Officine  Sampierdarenesi  e  la
Fondazione  Primavera  di  Pra’,  mettendo  a  disposizione  delle  rappresentanze  civiche  le  ipotesi
elaborate per il futuro assetto dei porti e raccogliendo osservazioni e proposte sui temi che riguardano
più direttamente il rapporto tra attività portuali, città e territorio.

La  scelta  dell’AdSP  di  coinvolgere  in  modo  strutturato  le  rappresentanze  civiche  nella  fase  di
elaborazione del Piano ha ricevuto l’apprezzamento dei comitati, che hanno riconosciuto il carattere
innovativo di questo metodo di confronto nel panorama delle Autorità di Sistema Portuale.

Il confronto anticipa i successivi passaggi formali del procedimento e si inserisce in un processo di
pianificazione fondato su studi specialistici e verifiche tecniche, economiche e ambientali. Durante gli
incontri è stato illustrato anche l’iter di approvazione del nuovo PRP, che contempla due fasi di
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), attraverso le quali saranno valutati gli effetti delle scelte
sulle  diverse  componenti  ambientali  e  territoriali.  Il  percorso  prevede  il  completamento  della
documentazione  di  Piano  e  ambientale,  la  pre-adozione  da  parte  del  Comitato  di  Gestione  e  le
successive consultazioni, fino all’adozione e all’approvazione definitiva.

Il momento di confronto con il comitato Officine Sampierdarenesi ha approfondito il rapporto tra
attività portuali e tessuto urbano, insieme alla necessità di accompagnare lo sviluppo con interventi
capaci di migliorare la qualità degli spazi di relazione. Un altro tema affrontato è stato quello della
transizione energetica, interpretata dall’AdSP come una trasformazione profonda del sistema portuale:
da un modello caratterizzato da una forte domanda di energia a un sistema capace di diventare esso
stesso produttore e gestore di energia rinnovabile, a beneficio non solo delle attività portuali ma anche
del territorio.  In questa direzione sono già stati  realizzati  impianti  fotovoltaici  sulle coperture di
manufatti  e  infrastrutture  portuali,  integrati  con  sistemi  di  gestione  intelligente,  accumulo  e
distribuzione dell’energia, mentre la progettualità dell’Autorità guarda alla riconversione della storica
centrale elettrica a carbone nel porto di Genova con l’obiettivo di trasformare parte delle volumetrie
esistenti in un nuovo polo per la produzione di energia a basso impatto. Una prospettiva che rafforza
l’idea di un porto sempre più integrato con la città, capace non soltanto di ridurre il proprio impatto
ambientale, ma anche di generare nuove risorse energetiche per il territorio.



Con la Fondazione Primavera l’attenzione è stata posta sui diversi scenari di sviluppo del bacino di
Pra’  consentendo  di  affrontare  contestualmente  la  riorganizzazione  degli  spazi  portuali  e  la
qualificazione della fascia di relazione con il quartiere. Su questo fronte, sono state approfondite le
ipotesi di prolungare verso levante il Parco lineare delle Dune, migliorandone l’accessibilità attraverso
nuovi collegamenti con il litorale e la possibile realizzazione di baie a uso pubblico. Il confronto ha
evidenziato l’esigenza di rafforzare le sinergie con gli enti territoriali nell’ambito delle aree di co-
pianificazione, così da raccordare le scelte di competenza portuale con gli interventi di riqualificazione
urbana e creare una separazione più netta tra le attività portuali e il quartiere, attraverso una fascia di
spazi qualificati e fruibili dalla cittadinanza.

«Il Piano Regolatore Portuale deve seguire l’evoluzione dei tempi, che riguarda la complessità e la
rapidità con cui cambiano i mercati, ma anche le istanze delle comunità che chiedono al porto di
crescere in armonia con le città. – ha dichiarato il presidente dell’AdSP Matteo Paroli –Se in passato è
stato spesso percepito come uno strumento calato dall’alto, che definiva l’assetto del porto finendo per
accentuare la  distanza dalla  città,  oggi  lavoriamo perché diventi  una leva di  governo capace di
accompagnare lo sviluppo e, nello stesso tempo, cambiare il rapporto con il territorio. Il nuovo Piano è
l’occasione per fare della crescita dei porti anche un’evoluzione della relazione con le città, attraverso
la qualità degli spazi, la sostenibilità ambientale e la transizione energetica, fino a fare del sistema
portuale una risorsa per la produzione di energia a basso impatto e per la qualità della vita nei
territori».


